
 
Allegato A 

Informativa su salute e sicurezza nel lavoro agile ai sensi dell’art. 22, 
comma 1, L. n. 81/2017 
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Premessa 
Lo smart worker ha la facoltà e la responsabilità di organizzarsi l’attività lavorativa 
e scegliere i luoghi di lavoro. Si riportano alcuni rischi legati all’organizzazione e 
allo svolgimento dell’attività lavorativa e alcuni suggerimenti per evitare o ridurre 
tali rischi. 

 

Rischi generali 
Rischio Suggerimenti 

Sovraccarico lavorativo 

- Evitare sovraccarichi di lavoro e 
attività impegnative contemporanee;  
- Strutturare i compiti in modo che 
comportino diverse attività;  
- Fare in modo che i compiti ripetitivi 
siano alternati ad altre attività;  
- Fare in modo che l’attività lavorativa 
non venga continuamente interrotta. 

Alcool, medicinali (Dipendenza, 
maggiore propensione agli infortuni, 
danni alla salute, calo del rendimento). 

Riconoscere i segnali di allarme, ad es. 
calo della concentrazione, stanchezza, 
dimenticanze, aggressività.  
Non esitare a rivolgersi ad un aiuto 
esterno in caso di necessità.  
Evitare di assumere sostanze durante 
lo svolgimento dell’attività lavorativa e 



nel caso sia necessaria l’assunzione 
evitare l’attività lavorativa se 
incompatibile con la sostanza assunta 

Pause e periodo di riposo limitate 
(Disturbi alla vista, spossatezza, calo 
del rendimento, disturbi digestivi). 

- Concedersi pause regolari; 
- Fare brevi pause di 5 minuti ogni ora 
in caso di lavori che richiedono uno 
sforzo di concentrazione prolungato e 
intenso;  
- Rispettare un periodo di riposo 
giornaliero di almeno 11 ore 
consecutive. 

Fattori di disturbo (Stress, malessere 
fisico e psicologico). 
 
 

- Evitare attività lavorative prolungate 
in luoghi con presenza di altre persone. 
Se possibile evitare di lavorare in luoghi 
affollati; 
- Evitare attività lavorative in ambienti 
in cui sono presenti rumori fastidiosi;  
- Evitare ambienti in cui sono presenti 
odori fastidiosi che possano causare 
disturbo;  
- Evitare ambienti in cui è presente 
fumo (fumo passivo). 

Postura/attività prolungata in posizione 
seduta o in piedi (Disturbi muscolo-
scheletrici e circolatori). 

- Alternare la posizione seduta con 
quella in piedi;  
- Fare sufficienti pause;  
- Adattare il posto di lavoro alle esigenze 
individuali 
 

 

Requisiti minimi per le postazioni videoterminale 
La postazione di lavoro deve essere collocata, in modo da tener conto di superfici 
finestrate e di lampade o di superfici riflettenti che potrebbero creare fenomeni di 
riflesso o di abbagliamento diretto o indiretto, responsabili dell’affaticamento visivo.  

Al fine di prevenire i disturbi all’apparato muscolo scheletrico occorre assumere 
una corretta postura quando si utilizza il VDT.  

Tra le indicazioni da seguire si evidenziano le seguenti: 

- spalle rilassate e schiena dritta;  

- spazio del piano di lavoro davanti alla tastiera sufficiente a consentire l’appoggio 
di mani e avambracci (distanza della tastiera dal bordo della scrivania di circa 20 
cm.);  

- schienale regolato in modo da fornire il corretto sostegno della zona dorso 
lombare;  

- altezza del piano di seduta che consenta il pieno appoggio a terra dei piedi;  

- eventuale pedana poggiapiedi;  



- gambe piegate in modo da formare un angolo di circa 90°;  

- parte superiore dello schermo all’altezza degli occhi e sguardo perpendicolare al 
monitor ad una distanza compresa tra i 50 e i 70 cm. 

Le spine dell'attrezzatura devono essere collegate correttamente alle prese di 
alimentazione. Non deve essere presente pericolo di inciampo sui cavi di 
collegamento (elettrici, di rete, ecc.). 

Nell'uso del videoterminale è importante che la visualizzazione dei simboli sullo 
schermo sia tale da renderli chiaramente leggibili. Inoltre è importante che non vi 
siano riflessi o velature luminose. 

Lo schermo video è generalmente inclinabile e girevole, in alcuni casi è spostabile 
in senso orizzontale e verticale sul piano di appoggio. Il centro dello schermo va 
posizionato sull'asse visivo abituale di lavoro per evitare eccessivi e continui 
movimenti del capo sia in senso orizzontale che verticale. La distanza di lettura 
consigliata (distanza occhio/schermo) non dovrebbe essere superiore a 70 cm. 
Tramite rotazione o inclinazione dello schermo si potranno eliminare o attenuare 
eventuali riflessi provocati da finestre, lampade, ecc.. 

Gli schermi video sono dotati di comandi per la variazione della luminosità e del 
contrasto la cui posizione è indicata nel manuale d'uso del videoterminale o 
computer. Infatti la percezione dell'immagine sullo schermo può variare sia in 
funzione delle capacità visive dell'operatore sia in relazione alle condizioni di 
illuminazione presenti nell'ambiente di lavoro. Considerando che le condizioni 
possono variare nel corso della giornata, è opportuno regolare di conseguenza la 
luminosità ed il contrasto. 

 

Indicazioni per il lavoro con un computer portatile, un tablet o uno 
smartphone  
I dispositivi mobili (computer portatili, tablet e smartphone) permettono di lavorare 
ovunque e quando si vuole; tuttavia nessuno di tali dispositivi, incluso il portatile, 
è pensato per un uso continuato nel tempo perché in generale nell’utilizzo di 
dispositivi mobili è più difficile mantenere una posizione ergonomica (conforme ai 
principi illustrati nel D.lgs. 81/2008) rispetto al videoterminale. Pertanto il loro 
utilizzo, soprattutto quando avvenga in modo non occasionale, deve essere 
effettuato con attenzione avendo riguardo alle indicazioni di seguito riportate. 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa si tenga conto delle seguenti 
raccomandazioni:  

- considerato che per gli addetti al videoterminale è raccomandata una pausa ogni 
2 ore di lavoro continuativo, è opportuno fare delle pause per distogliere la vista e 
sgranchirsi le gambe;  

- è fondamentale cambiare spesso posizione durante il lavoro;  



- è bene sfruttare le caratteristiche di estrema maneggevolezza di tablet e 
smartphone per alternare il più possibile l’utilizzo in piedi a quello seduti. In caso 
di impiego prolungato di computer portatili è preferibile:  

- utilizzare un mouse esterno per evitare l’affaticamento delle dita e del polso;  

- sistemare lo schermo su un idoneo supporto che consenta il corretto 
posizionamento dello schermo in altezza (lo spigolo superiore dello schermo deve 
trovarsi un po’ più in basso dell’orizzontale che passa per gli occhi dell’operatore e 
ad una distanza degli occhi pari a circa 50-70 cm) e utilizzare una tastiera mobile 
esterna. 

In caso di impiego prolungato di tablet e smartphone si suggerisce di:  

- alternare le dita all’uso dei pollici;  

- effettuare frequenti pause, limitare la digitazione continuata a 10-15 minuti; 

- evitare di utilizzare questi dispositivi per scrivere lunghi testi. In tali casi utilizzare 
il computer da tavolo;  

- effettuare periodicamente esercizi di allungamento dei muscoli della mano e del 
pollice (stretching). 

Per prevenire problemi di affaticamento alla vista è opportuno evitare attività 
prolungate di lettura e scrittura su tutte le apparecchiature informatiche con 
schermi di dimensioni ridotte quali mini tablet, smartphone, ecc., soprattutto se 
non consentono di aumentare la dimensione dei caratteri;  

- i tablet privi di tastiera esterna e gli smartphone sono idonei prevalentemente alla 
lettura della posta elettronica e di documenti, mentre i dispositivi con schermo 
piccolo (smartphone e tablet “mini”) sono idonei essenzialmente alla lettura di 
documenti brevi e poco complessi;  

- molti computer portatili, tablet e smartphone hanno uno schermo con una 
superficie molto riflettente (schermi lucidi o glossy) per garantire una resa ottimale 
dei colori. È bene tuttavia essere consapevoli che l’utilizzo di tali schermi, se non 
dotati di caratteristiche idonee a ridurre i riflessi, presenta maggiori rischi di 
affaticamento della vista;  

- è necessario, prima di iniziare a lavorare, regolare l’inclinazione dello schermo e 
verificare che la posizione rispetto alle fonti di luce naturale e artificiale sia tale da 
non creare problemi di riflessi sullo schermo (come ad es. nel caso in cui l’operatore 
sia seduto a fianco o di spalle ad una finestra non schermata o sotto un punto luce 
al soffitto);  

- è necessario prevenire problemi di abbagliamento (come ad es. nel caso in cui 
l’operatore sia seduto di fronte a una finestra non schermata);  

- la postazione corretta è perpendicolare rispetto alle finestre e a una distanza 
sufficiente per prevenire i problemi di riflesso e abbagliamento;  



- nei computer portatili, è bene regolare la luminosità e il contrasto sullo schermo 
in modo ottimale;  

- è importante, durante la lettura, distogliere spesso lo sguardo dallo schermo per 
fissare oggetti lontani, così come lo è quando si lavora al computer portatile o fisso;  

- in tutti i casi in cui i caratteri sullo schermo del dispositivo mobile sono troppo 
piccoli è importante ingrandire i caratteri a schermo e utilizzare la funzione zoom 
per non affaticare gli occhi. Valutare anche la possibilità di usare uno schermo 
esterno (ad es. in alcuni casi si può collegare via bluetooth/wifi lo schermo della 
TV con il dispositivo);  

- l’illuminazione generale e specifica (lampade da tavolo) deve essere tale da 
garantire un illuminamento sufficiente e un contrasto appropriato tra lo schermo 
e l’ambiente circostante. Pertanto è bene non lavorare mai al buio. 

Al fine di una più esaustiva elencazione dei requisiti dei locali si può far riferimento 
a quanto previsto dall’Allegato IV del D.Lgs 81/2008.  

 

Indicazioni generali sull’ambiente di lavoro.  
I principali parametri fisici che influenzano un ambiente di lavoro, sono:  

- l’illuminazione  

- la qualità dell’aria indoor  

- il microclima 

 

Illuminazione 
La corretta illuminazione di un luogo di lavoro deve essere tale da garantire:  

- buona visibilità: per svolgere correttamente la propria attività;  

- comfort visivo: l’insieme deve soddisfare le necessità di carattere fisiologico e 
psicologico; 

- sicurezza: le condizioni di illuminazione devono garantire un pronto e sicuro 
discernimento dei pericoli e facilità di movimento per mettersi in sicurezza. 

 

Qualità dell’aria indoor 
Il livello della qualità dell’aria negli ambienti indoor deve essere tale da garantire:  

- la soddisfazione delle esigenze di benessere delle persone presenti nell'ambiente;  

- l’assenza di agenti inquinanti noti in concentrazioni tali da arrecare danno alla 
salute o causare condizione di malessere per gli occupanti.  

I principali fattori di inquinamento dell’aria indoor, sono: 

- contaminanti biologici: microorganismi patogeni (batteri, virus, muffe, acari);  



- contaminanti fisici: radon, campi elettromagnetici, rumore;  

- contaminanti chimici: ozono, formaldeidi, composti organici volatili, polveri/fibre 
inalabili, anidride carbonica, monossido di carbonio. 

Per contrastare la nocività degli agenti inquinanti è opportuno adottare alcuni 
accorgimenti, quali:  

- assicurare un adeguato numero di ricambi d’aria, ottenuti anche attraverso la 
semplice apertura delle finestre per 5 minuti con intervalli di circa 2 ore;  

- prevedere che negli ambienti in cui sono presenti impianti di ventilazione o di 
trattamento dell’aria venga effettuata la regolare pulizia dei filtri e delle bocchette 
di ventilazione;  

- verificare che le bocchette di emissione degli impianti di ventilazione/trattamento 
dell’aria non siano ostruite da oggetti e che siano orientate in modo da impedire 
flussi d’aria diretti sulle persone;  

- assicurare che venga effettuata la corretta pulizia dei luoghi;  

- non fumare negli ambienti chiusi. 

 

Microclima 
Il microclima è il complesso dei parametri fisici che caratterizzano un determinato 
ambiente, i quali, insieme ai parametri individuali, quali l’attività metabolica e 
l’abbigliamento, determinano gli scambi termici tra l’ambiente stesso e gli individui 
che vi operano.  

Parametri soggettivi: 

- Attività metabolica.  

- Isolamento termico del vestiario indossato.  

Parametri ambientali: 

- Temperatura dell’aria.  

- Temperatura Media Radiante.  

- Umidità dell’aria.  

- Velocità dell’aria.  

Un microclima confortevole è quello che suscita nella maggioranza degli individui 
presenti una soddisfazione per l’ambiente dal punto di vista termoigrometrico, e 
quindi una situazione di “benessere termico” o “comfort”. Al fine di prevenire il 
discomfort termico è necessario adottare i seguenti accorgimenti:  

- adeguare il vestiario alla temperatura degli ambienti e alle stagioni;  



- assicurare livelli di temperatura e umidità conformi ad assicurare condizioni di 
benessere. In particolare per le attività d’ufficio si possono indicare i seguenti 
range: 

 -  Temperatura estiva: 19-24 °C (22 °C valore raccomandato);  

- Temperatura invernale: 17,5 - 21,5 °C (19,5 °C valore 
raccomandato);  

- per tutti i periodi stagionali è raccomandata un’umidità relativa compresa tra il 
40% e 60%;  

- schermare le finestre con tende;  

- dotare gli impianti di termostati regolabili localmente;  

- provvedere alla regolare manutenzione e pulizia degli impianti di climatizzazione;  

- durante i periodi molto caldi e secchi, assumere una maggiore quantità di liquidi. 

 

Comportamenti appropriati per prevenire il rischio elettrico  
- Non maneggiare attrezzature elettriche con le mani bagnate e assicurarsi che il 
pavimento o le superfici su cui poggiano, siano asciutti;  

- in caso di pulizia di apparecchiature elettriche, staccare preventivamente la spina 
di alimentazione e non usare panni bagnati;  

- nell’inserire e disinserire le spine dalle prese, impugnare l’apposito involucro 
esterno e non tirare mai il cavo elettrico;  

- evitare la presenza di cavi elettrici sul pavimento e l’utilizzo di prese volanti;  

- non utilizzare multiprese tipo “triple” collegate ad altre inutili prese (effetto 
cosiddetto “ad albero di Natale”). In questo modo si determina un carico eccessivo 
sul primo collegamento con possibile rischio di incendio;  

- non improvvisarsi mai elettricisti per risolvere problemi di carattere tecnico, ma 
segnalare tempestivamente eventuali guasti o anomalie dell’impianto al personale 
specializzato;  

- non effettuare interventi su impianti elettrici e sugli apparecchi in tensione;  

- richiedere/provvedere alla sostituzione dei cavi elettrici schiacciati, usurati o 
rotti;  

- al termine dell’attività lavorativa, spegnere, ove possibile, tutte le apparecchiature 
elettriche;  

- per ogni necessità richiedere sempre l'intervento del personale specializzato; 

 - non utilizzare mai acqua per spegnere un incendio di natura elettrica. 

 



Indicazioni relative all’eventuale svolgimento di attività lavorativa in 
ambienti outdoor 
I profili di rischio dei lavoratori outdoor possono essere molto complessi e 
notevolmente variabili, a seconda del settore di attività e della mansione. I fattori 
di rischio possono essere più o meno sovrapponibili e, in relazione ai singoli agenti 
di rischio, più o meno accentuati rispetto a quelli cui sono esposti i lavoratori 
indoor, in funzione di numerosi fattori. Tuttavia, per quasi tutti i lavoratori outdoor 
è peculiare una maggior esposizione ad ambienti termici severi e a radiazione 
solare.  

Nello svolgere l’attività all’aperto è opportuno che il lavoratore adotti un 
comportamento coscienzioso e prudente e ponga attenzione alla scelta di un luogo 
all’aperto che non lo esponga a rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici 
dell’attività svolta in lavoro agile, quali ad es. il rischio di caduta e il rischio di 
caduta di oggetti dall’alto.  

Nella scelta del luogo in cui espletare la propria attività, il lavoratore dovrà tener 
conto di quanto riportato nell’Allegato IV del D.lgs. 81/2008, con particolare 
riferimento al punto 1.8 che si occupa dei requisiti dei posti di lavoro e di passaggio 
e luoghi di lavoro esterni. Pertanto dovrà prestare attenzione affinché i posti 
prescelti abbiano le seguenti caratteristiche: 

- Siano idoneamente difesi contro la caduta o l’investimento di materiali;  

- I posti di lavoro, le vie di circolazione e altri luoghi o impianti all’aperto utilizzati 
od occupati dai lavoratori durante le loro attività devono essere concepiti in modo 
tale che la circolazione dei pedoni e dei veicoli possa avvenire in modo sicuro;  

- I luoghi di lavoro devono essere opportunamente illuminati con luce artificiale 
quando la luce del giorno non è sufficiente (ore serali);  

- Gli ambienti devono essere strutturati in modo tale che i lavoratori: - siano protetti 
contro gli agenti atmosferici e, se necessario, contro la caduta di oggetti; - non siano 
esposti a livelli sonori nocivi o ad agenti esterni nocivi, quali gas, vapori, polveri; - 
possano abbandonare rapidamente il posto di lavoro in caso di pericolo o possano 
essere soccorsi rapidamente; - non possano scivolare o cadere. 

 

Si intendono integralmente richiamate le disposizioni ricevute durante i corsi di 
formazione ai sensi della legge 81/2017 in quanto applicabili in analogia.   

 

 


